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'Un Etimero arretrilo eentAsimi 10 

] PRBZZO DSLLB INSBRZIONI 

Ua«r^ìoiiÌ dt SYTifil Ufìto OL0ttÌ&U ek t privAte A fl4Bi«simt 
1 ' fkajK, 0 tpss lo di llaoft la te«iUfio. ^ ' 
iVUM^o dttlU Dirosiona sd Àmtaieiiist^ftz. è ÌB V U i^ l torlH. ISiè 

^o'» sì fa ftOat« l i a a o desì i nrtidisli AROSÌBIÌ t t i r e l p l i ^ c n v lo l e ^ 

I:BoaftOiBU'i^ì s-ash-i «aaa tU t l per i a s iarapa, BLOB s i ygsiitaiSaea» 

A l p r e s e n t e siiBBUcro v a yela cella luce delle dae qualità chel^^esta sHprema cocaà!onotr«»oapare Va- giurisdizioni, o le conscguenaa che.nê T 
Beraizio del loro diritto; elettorale. Per cessaHsmente ne derivano, nuooono al. « n S à o «BU 

• ] - : , - . - 1 . - . - , ; . - n - ' : '^zi'.^-TiV - ^ 

• • • " * 

3 K :HC-. 3 ^ : 5SK 3^ ®BJ l'^Èf DE: i 

la coDtrasspgtiano, TacaUzza e la pre
cisione,, è, ntL. suo ..studio sui contratti 
di trasporto per ferrovia,.:Il:Codice di 
Commercio italiano non:li:dìàcÌp'ÌDa'con 
norme; pari' 

ohe nessnn ostadolo p É f I dóHvare ad 
essi dagli: .obblighi.,4el, , loro nffìoio, là' 
totorizzo ad aboordarét'^ «gli impiegati | in ciaeato che eàffwttR riform», iaplasta non i 

prestigio della Hiaglatratura. Se non ohe 
preoQesso ttitto'ciò, r imanemmo d'aooordo 

Ecco la lista del nosìri candidati per nrofiuano le Compagnie ferroviarie per 
la rapi.resenlanza nazionale fièì Collegi 

,. . ..- „ posti sotto i fluoi ordini un congedo di 
1 e d. questo difetto , „ , p„,^, p,opbrzi6>,ar»lt d u r i .Ila 

maggiore o minore distanza del Collegio 
^i»X quale,,sono Inscritti e salvo a dare 

phe.eliminano ò;'limitano la loro re--,,oomunioazióné, coma al sòlito, della lor» 
s^bnsàbiìilà pjel ritardo, le avarìe e le ' assenza. 
pei'dité'déile tnef t inr Piccoli dimostra ' importa' del rest<)grandetoónté ch'essi 
con grande evidenza di fatti e di dot- sappiano uiara^.con mpelemione della 

di Paduva e Provincia. 

10 Collegio di Padova 
A*Scc49li avv. S ^ r a n c c s c o 

2° Collegio di Padova 

»rcdfting."Wlne^Mi|<^fef.<C!ffftno | trina'giuiidica^jcfep le Compagnie eser- J^^®^*^ .^^L7°'!* «^'ò loro piarnente 
Colleaiodi.Èste.e Sionselice < ' 

Xr : : ^ - y - . . • , , - - . . . • . . • - • • • • , - . — - • . • ' . - - • - - r . . , • ; . , ' 

RIIoB"piBrgo avv. DBUSIIO , . 
Collegio di 3fovtognana , 

€ÌiBS<avo iiroiT. fllu^chià 
Cittadella e Cawposampiero 
aiaintacav; Carlo 

soioglierebbe In nttssan modo il proble-
ma de l dedentramonto, il quale, consista 
(per ciò almeno che .riguarda la sua parto 
negativa) nel togliere <iaUa, dipendenza 
dalla finanze dello .SUto,,,e per oonsa' 
gòenza .del.,B(rIameGto nazionale a del 

strato che si possa fai-e l l t r l m e n t i se 
J.l«tto pratico, non è pdssiÈììé escludere 
a priori ed in via assolute, l'idea dalla 
oostitBzione d'enti morali amministrativi ' 
intermedi fra la provitioiai^ai^lo Stato. I 
daoentratorl 1 qnali esoludono a priori 
qualunquo.anel lo i l ta rmedio fra la p rò -
vinoia e lo Stato, sa fùesa attuato il laro 
sistemp, correrebbero pericolo dì esser 
post i ,ben presto nel bìvio o dì lasciar 
Ìapguirfii | trécbhi importantissimi interessi 

I . '. • • f ^ V 

Quanto al 

citando un moiSpolìodifatto, il quale^**^"^^»*»^ ^ib^^tà ohe,;g sta b«nein.un 
esclude la possibilità delia scelta, no^ P"^ to cittadino ccuvièfiVjsaai più ad meglio esercitate da corpi, eletti vi indi 

„ A:S' . - 4 - 1 1 un impiegato del Qó^éfno, Siccome non pendenti. 
possono ammaro 0 restrinaere la loro .,q.u'v vv iii i j, i . r.̂  -- \-a j' i • i • • j I.-L-' 
^ , . . , . . .* . '"• '̂  dubito ch*aBfl! ncn sì oonformìno a questa Cho?^Be tali,,funzioni, a lui indebita 
responsabilità con convonziom partico- ; regola, mi pare ìnutÌlà-àg|itìBg*.r altro 

P-iv-'i't;";^",: lari 0 con eccp îoni Jnteressate. i per esoi-tarli.naenersi ftòri d'cgnl iî ge:: 
ÈJa dottrina del Codice germanico^ /̂renza no» legittima, 

j o di Piove e Con-j *̂*i® i* Piccoli fmpiià, illustra e cor-' Xii'prego dMtìViar̂ ^ cenno di ri-
selve, abbiamo ricevuto questa maltinajJ'Sgg®; e ^̂  Commissione ha esaminato ' ceVtita 
il isignente telegratiraia: j con grand ssima cura il nuovo istituto ' 
• <i Mantengo la candidatura di Val- giuridico elabpxato dal nostra, egre^ip 1 
aagno e rinmcw ad ogni altra.'» 

i^^j^.^,V^, 

! 

II mÌQÌh^ OTLanza, 

ALBEKTO CAVALLKTIO. 

.concittadino ó che ove sia accolto 
nella sua integrità dal Parlaìm é̂nlo darà 

. . . . • • ! . . - • - . - , 

^ ' ^ - ^ ' t ' . -
• - • - • i - ^ . J 

DECENTRAMENTO 

tmente affidate, dovessero rimanergli, il 
decentramento dei re l t t iv i ' 'uMoi i nen 
ovvierebbe per nulla afiitto alla diffiapltà: 

^;ìmperoochò.quegli uffici!, distribuiti sulla 
auporfioie del' p&ese cpportunamente iia-
ohò si vuole, dovendo essere responsabili 
verso iLmÌDlstrck,e il ministro verse il 
Par lamento , di tutta rammìaistrazioDO a 

I cui ò praposto, nfl.,,de^iya che .tutti gli 
tffarì, anobe di mìnima importanza, sa^ • j - ìj • '- '! ..-'ìVi'*s>.-,. i ) ' " -•• , l ua r i , Hnoue qi minima importanza, »a a sussidio dei commercianti e deal m- ^ i , . .Vi ^ ^ ; 

^ dustrialì Faulorilà ed il chiaro tenore' •Continuazione e fine 4pl Programma . '^^^"«"^^«' '^"' '^^"^«^^«fv^:. ' In seguito a ciò sicuri •come siamo'J„^.-„I: r „„•,. ^. •. „-• .„ V " ^ , . , ; ; - ' . dustriali laulorla ed i eh aro tenore r M •; ..«' - v. «ui.«, «„,)ui «i n^«^«„« «̂  *«-î  -
che una fm:te maggicppa d, elettori 1 , , „ , , ^^^5 ,^^ ,^,„j„ ^^^^^^^ di ^decentragiento firmato dagli onore-' " ^ ^ ̂ " ^ ^ ^ J ^ f ^ ^ ^ ^ » ' » ' « 
"t^T^:^^' ^ ' ' ^ ' ^ ' ^ I j m ^ flìti incontestabilU4i.ra.co- Joli,-^lePo^^a^HSan: Martino. Ste^ " ^ : ^ ' ^ ^ ^ , ^ ^ M. 

mandiamo part-colarmenle^agli^spinti 
del chiarissirno 

Prof. a^taSgE comm. EiBiaaaiiB 
.votirtierchè l'eccellenza dì 

tale scelta sia coronala dì splendido 
successo. 

asserìriati''è pratici idei • i abbonda là (Vedi num. di ièri) 

Governo centrale, tutte le funzìpnì ohe por impotenza di ohi lì dovrebbe ammi-
nón spettano allo,Stato,; siccome quelle, .nistrare p di chiaoìara di nuovo il potere 
ehe non .riguardano l'universalità dell|; {|||i:rala ad askoierlè: Cosa Tana a 1-̂ altra 
nnione.ijyyero che si prestano ad essere che ci pr ero a assai di schivare. 

Per:VWerso motivo che non ci sembra 
^potersi escludere rtiifVort^,la costituzione 
.di corpi autonomi intermedi fm la pro
vinola e lo Stato, non crediamo peraltro 
che se ne possa a priori stabilire la 
convenienza e là necessità. Tutto sta a 
verifioare, da chi imprende lo studio dalla 
materia^ se esistono o non esistono grufpi 
ben distinti di interessi puramente am
ministrativi ohe abbraccìsno più provìn-, 
0̂ 9» <^Mff^o interessi amministrarvi oggi 
issanti dallo Stato a che invece sì pre-

^(^rebbero ad essere più conveniente-
i°i;e)[»te,f.>?ffl̂ iftì alle fjr'ze riunite di pa
recchie pròyincìe. Se realmente di inte-
ressi di tal specia ne ealìitonc, non ve
diamo perchè'liiliebba darJl* ostraoiemo 

avalla istituzione di oonstrziidi provincìe, 
ohe si, avvloina;^a|8avpiù,saia ncstrè ido ^p. 

ìa 
.r-,!r-a^: 

iti^te da un concetto di decentrai:r.oato 

nos t rac i t t à . Vegganoessi se non S idebba j Noi vorremmo ohe fossa applicato s if . i1#*' " ° " le; raggiunge. Basa.so^ttrarrebbe- ] gliofio. Se iiivède non ne esistono, non 
riDDOvare il{ manda to ad un uomo che fatto principio a tutt i i naturali consorzi , ̂ ^ *̂ *̂  aoyernp centrale, a quindi dalla, vediamo iperohò mai corpi di auella na-
lo .ba adempiu to con tanto in sesno ed \ di pnblioi iatareBsi che «sistcno nel paesee?^^*^'-^^^^^* 4^^ Parlamento^ l ' ingerenza 

interev<se.e.,elie,j,nvece dì strombazzare : ^̂  

L'onorevole Piccoli nel suo splendido. 

tura si dovrebbero creare colla leggo, 
està diftlooltàpralioa' 'ai non p ò -

Visi^on^^ d̂^̂^̂^̂^ i taliane. Spet ta a |J?^f^e di con t rappos to a l v i z i o d e l l ' i n - j stono in gruppi determinati ma non fa- i Pessenza. Anche,noi siamo d'A^viBO, che 
noiyi 'obblÌg0.dÌTÌcordare ai nostri con- ;^ '*^ 'a di cui si compiacciono e si ali-jJ^ono egualmente castituiti e sanzionati ,!^?! ';orplvcom«naU e p rov ino ia i i ' s t ' deb -

i qualunque specie essi siano. Pe r quelli ^ : t B t t i gli affari ohe non intaressano: •' A qu. 
• - i » i titoli alla pubblica blnl iérénza ^* * medesimi ohe si trovano già legar''l'»"*'^«i^88lità della nazione, ma questa ter to assegnamento sui corpi munic^ 

I l DEPDTATO DEL PRIMO COLLEGIO ; ednefVigirési ai paese1Ìlace,Ji dis- • " ' ^ * ' '"'^'^'^'"' domandiamo che cassino^ i^ingérenza sottratta al Governo oe^t^ala/Hpsli e provinciali, oltra-certì limiti, peu 

simula, persnaso che chi compie il prò i ̂ * * 
prio dovtre, non deve cercare ne at- «v 

e sajfientr discorso agli elettori tOCCr^teiltoe.a)cuna ricompensa. ^^^ ^^^ ^,^g,^^ „^ sopraccaricati di af.:Ì:.l"°q^« >ltro^^S"<^<=li«^ttO'̂ sfe<ylComu- • alle di ani rsppHs^ntanze gli affaci sot-
lievementtì e quasi per incidenza della | Una deUe virtù;'dei citladiniiiliblHfjri che loro non spettano. Per quei pu-^•?^^* '̂l*^^^^ îi>* '̂»•Q•^^«'̂ P^°I'o;st̂  tratti al gioverho centrale vemiibèro af-
parte che egli ebbe nello studio di re- ĵ <̂ :̂ ^̂ lf,f̂ ^ dev'^àsiii'e là riconoscenza ; ' blicì ìntareasì ì quali nel futto cggi esi- .̂f '̂̂ ^^^*''''' ^" ̂ «elle che propogniam^nel-. fidsti. Stì..npniOhe a «ì̂ ^̂  SémM ohe an 

' mutamento neeìf ordini •dèlio Stato, per 
«W; probabilità dì èssere accettato, dove 

mealaQO i demagoghi dì ogni colore?' domandiamo che U Ugge dello stato aÌW*°^ 8ttribuìre;^,tutte le,,compfltenze ohe anzitutto manometteró U minor: numero 
Non è. a 'credere che questi ultimi ' ^*°"°'^' ® *̂ costituisca e'accordi loro sono in grado di assumere. Se;:ì^ófeb^ : 

zìoi«ammìnistrazìone ^precedente a riivìdì della loro impotenza e smffiiSt: ĵ̂ » ^^^^^r^'' "^^ "'^' ^"' '^''^ * * " ' ' " t ^ ^ ^ ! i i ' h v ^ ^ t ì ^ ^ i i ^ i ^ ^ ^ ^ ^ o.correrebba via-
^ -- ^ ' che si riferisce alla loro natura e alla questi corpi ha certi;;limiti i quali non ^o'ere.i'opposizione, immano»bile e f^rmi-

cerchia della loro esistenza- * • j s i | possono a beneplacito.s^rz&re a var- d a b i i ^ d ì ' q Ù a s i ' l u t t i , i oapo-lucghì deUo 
Cosi pura risultò dsi nostri discorsl''!®»^^» **'"° ̂ *'"* ^i cedere eompromeasar ; i^pvìnóie-at tual i ^ d n ^ ^ coalizzati. Con 

che le idee le quali s i axo disposti » plà' ' 'gestione dei più importautÌ,fra gUai - quale speranza di successo'potrebbe una 
propugnare nou si lasciano in alcun modo , ^"^S?^® *̂ sottrarrebbero si GpverEpipa ìé innovazione asséra tentata ? Sì ag-

giunga che la istituzione diei corpi p r ò -
vinciali come oggi fanziòna in Ital ia , ò 
pracisBmeDte quella che nel nuovo regna 
ha fatto miglior prova. 

No, la prima condizione voluta i>ap 
tentare una riforma nel senso del de* 

cittadini alcuni fatti' sui quali là sua 
fiera modestia gll'̂ 'la imposto il'silen-

quella Jejiroflor. Lan?a si ei:?L jgrsuasàf ^i otteiière dalle strepitose contumelie 
dopo lunghe e non inutiii discussioni, | '̂̂ ^ '̂̂  notorietà che no,n,ii9|̂ onQ,spe-
che non sì dovesse estendere il Codice ^ *'**'® %!)o op^re delrloro ingegno, 
di Commercio al Veneto senza notevoli | nsparminp le loro accaso ai migliori 
miglioramenti, ed istituiva una Com-̂ èP .̂'̂ dinì ; ma è debito nostro di ri- confondere con propcste «tata più volte ' ^̂ ^̂ "̂ ^̂ ^ 
missione-:Col!'incìirico dì*%ived^re,le,i ?^^P^o^^'''i ^ vendicarli circondandoli'.'dibattute e in parte anche già attuata, 
leggi commercìalie, d'introdurvi 16; mo-1 di rispetto profondo e di perenne gra- j î el senso di un semplice decentramento 
dìficazioni consigliate dai progrèssi della 
scienza gìuiriaicai.Budella puÉBiica eco
nomia. 

Discorrendo i verbali voluminosi dì 
questa Commissione si.scorge la parte 
importante ed autorevole che p ebbe 
il Piccoli. GiurèsconsuUi iliiistri come 
il MaDGÌni,;;il Corsi e TiClianelli sì as
sociano alle sue idee,, frutto dì severe 
ed alte meditazioni e si confidano par-
ticolarmentè^ln lui per lo studio del 
diritto cambiario e'del contratto di tra-
sporto. E noi dobbiamo alle lucide di
squisizioni del Piccoli e del Lampertico 
se nella Commissione ha trionfato il 
principio della legge 'cambiaria vìgente 
nel Veneto e che sola corrisponde ai 
bisogni odierni del credito e del com
mercio. 

tUudiae. 
aga3aajirrf;a7>'3^u^jg:s '̂jj;sgirirj.tf,aA LijagaagcKT;E:rnjx::;:agi';;^rxT?'7 --i 

degli uffloii governativi . , ^s-^ -
Siamo ben lungi dal ro^pingaro taU traré' 'ri bmffgio ~ 

E " invera il-*de'c0Dtr8mento, oltre ad 
una pBrtVIiegatiVa, né cóntempU anche 
una pesitiv». Noi non voghamo decen-

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Il ministro deirinterno ha indiriz-
zato là seguènte circolare ai prefetii 
del UogQó: 

•\-^\^^0^^m^m^ 1870. 
La nazione, convoeatrne''^oi Gemizìi 

dóvri'procedere all'elezione dé'sutifrap-
préBeritViiti, La sblensilà, del' momanto, 
le gravi qiiostioni sollevata dsllà gran
dezza degli avvenimenti reoen'ementa 
compiuti, impongono a tutti gli elettori 
indistintaménti-.lò'strétto obbligo d'ao-
correre alle nrrió per promuovere il giù,? 
dialo da cui dipendono in gran parte i 
destini del paese. 

Io sonci oonvìato ohe gli impièflMel-

Dto ad unadottri 
. • • . - ' > • '•• 

proposte. Anzi l i teniamo che par pareo ' »* astrat ta, ma per lo scopo che p af 
chi publioi servigi amministrativi, ohe in fari distaccati dal%entro;::sìano meglio 

:'.^rtól 
ramminidtrazione provinciale, penetrat i 

Ma dove la m e n t e del Piccoli si r i - d' un a grande dovere, non vorranno, ih 

ogni Stato ben ccistituito debbono zìma-
,ftera nella competenza del governo di 
tut ta la nazione, potrebbe esser utile' 'la' 
creazione di subcantrl ai quali il minititro 
rispettivo delegasse ampie facoltà; con 
ella si otterrebbe ohe l'azione del Gover
no centralo sì distribuisoa più efficaoe • 
mente sulla superficie dol p tese , ohe 
multi alìdci, per delegazione del G^jvoroo 
cen t ra le , si esauriscano in luogo,, con 
molto maggicr comodo degli SDàmioìstrati, 
e^^i imprimerebbe ad un tempo maggior 

^semplicità^è omogeneità alle funzioni, in 
,^molti casi soonuesse e contraddittorie per 
soverchio frazionamento degli uffici, della 
maoohma burocratica. Riteniamo anche, 
r iguardo aU'organizzazltme della giusti 

Soppressa, ovvero menomata di 
• ^ ^ j i - - - ^ 

centramento, è di rassicurare le prò via* 
ammintstrati di pHma a vantaggio direito,, ,^ ohe nessuna dì esse 
dògli'itìterèssWtiyé'indirétto della prospe^ 
rità nazionale. Chi assume'H'eredità go
vernativa de ve'HrovarsI in misura di farla 
fruttar megliOiiil^'ifitiuziPiqe ,superip|;a,,,ii^, 
cagion,,4-eseoQpibV'i"grandi lavori stradali 
e idraulici, le bonifiche} le selve, ecc., 
sono materie cheposs ' juo,essere Bi^ttratta 
utilmente al gAyerftp centri^ledi un paese 

t i _ " 1 . I ^ 

tròppo vario di tradÌzioni,' 'd^ c lJmi 'e d i ' 
condizioni topografiche per permettere 
una comune gestione pE<ì|^gua a ' t ù t fo il 
Regno, Ma ice ri sono materie cho^sF la
sciano frazionare e distribuire copvenien-
temente entro 1* orbita esigua delle a t
tuali cirfi^,!»ouzjcjij. ammini8|0tiy,^, -psae 
vegliano essere trat tate e consìderateìri . 

qualche competenza di cui ò oggi inve* 
siila, e ioMtre che ndriisiifarà man bassa 
sopra nessuna della istituzìbni ohe oggi 
fanno buona prova. 

Se^ la 'òspaoi tà delle atlnkli provìneìe 
non basta per peroDettero ohe asanmsno 
certi impegtì imaggìopi di quelli ohe 
danno , sì provveda perchè si associno 
r iguardo soltanto; a ciò che ò necesiario 
per far fronte a q^uei maggiori impegni, 
e p e t il resto non si sopprimano lo au
tonomie' esistenti. 

Da ultimo n£a passeremo sotto silea 
aio che il^^poncaW del decentramento 
ammiriìstratlvofstàrite la grande varietà 

Zia, ohe la soverchia piccolezza di alcuna grande . Qra, fiao « Qke,lnon aia d imo- dei significati che gli ai.,.attrlbuÌ8oono, 
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»on;„lil m«nottodr sollevare «0spetti ìa \ ànohe le attribuzioni a tatti i corpi am-
àWuBe pitti dal regno nelle quali la vita, i miaistrstivl autorizzati alla gastione in-
©«efèoiioa rimasta affatto dofelitta per ' " 
fiolpa def Oovei?ni oadutll invofift tuttora 
)a nane aoooopreTole dallo Stato. Gl'i* òì 
basti sotére ohe codesta questione è &f> 
fatto indipendente dal nostro tema« Prì- , 
Eoa di ttltto non v';tì||.ne8flnn0 a cui possa ' 

dipendente dei publloi affari che la le^ge, 
loro dof'irisee, 

2, Al governo centrale spattuno, gotto 
alla controlloria del Pavlamonto ustionale: 

Gli «ffari esteri; 
La Biourezza publioa, ohe potrebbe os-

venir in mente ohe abbiano ad eaeiere ! s'ero riS«*più efficace mediante un rior-
«nnulUte le leggi gìA vot=«te dal Parla-idioamooto del Publioo Mioifctero ; 
mento in materia, per esempio, 4i,ppe|d, 
pubbliche, o ohe qiièite non abM|nOi a 

L'ammiDistrazioDe della giustizia; . 
I provveditaentì relativi al oommeroio 

' ' - - • -"V- _ - ; . ' - J - , . |=- iS ' / ; - - . . i . i :^ . r | ! 

fonoare un onere della flaanza naziionalo generale e alla libertà dei oq.mmerolo in 
anoha doppvattnatojlalstema del decen- terno; 
tramento. In qaanto poi ad un a-vvenire, 
più lontano, o*ò un'importante oonsìde-
razicriè pratica da {are, E invero rerario 
nazionale 0 iibh sarà ben provveduto 0 
lo sftPii. Nel primo,caso, qualora si sup
ponga ohe 1 ìegfslJatori itxlianl si pene
trino delle necessità dell'erario naziona
le, non o' ò acoentt'ittianto, per completo 
ohe sia, ohe possa riàs^ire a far sì ohe 
si largiscano ad un t erri tori p,,del regno 
favtri speciali, destinandovi meza'. peou-
niarìì che non esìstono. Nel secondo o! se» 
invece,^ inoha in uijj sistema di radica-
lisslmo decentramento, nulla si oppone 
a ohe il Parlamento naeionale: ;V0ÌI'̂ '(3èr 
terminate somme e sotto ..uns, determinato 

. ; • ! 11=1-• 

ht st?.UstÌoa geueple, 
La sauitìi; 
La marineria: 
L'esor.oito.qaalunque modiflaazione si 

cradesae introdurre nella sua interna or • 
ganizzazipne ; 

Le poste, i lelegrsfl,.,le^ferrovie, in 
quanto aa di'esse ai.estende U garanzia' 
Snanziaria.dello Stato; 

Lp.: impo*t,e, deatinftto a lornire:lé casse 
dello Stato per far fruntei;àlW'epeafii.,^i-
.ohieste dalle funzioni del.governo-cen 
trale; 

L'amministrazione del tesorot-naxlo 
^ > r - ' 

naie; 

Una voltft esaaoràtWilfigoveroo cen
trale da tutte la attribuzioni non con
template allUrU 2, glMnteroasi amminl-
strativl risultano divisi in tre categorie., 

4i La prima categoria corrispoode al 
più; elometlare oocSiarzlo pubblico, oipò 
al G'jmnae, od abbr^ocia lo aiuto civile, 
yistruzìoQO olemsntare, TigioDo locale,' 
la polizia muaipipale, rammlnìstr.'izione 
del patrimonio appartenente aUft comu
nità dei suoi oìttsdini, le opere .idraulir, 
ohe la. difesa es^luaiva del territorio, eo. 

I GoQj.uuì peraltro al, diBtÌ.ngttono na-
turalmonte in grandi e piccoli*, La im
portanza diversa, lo neceSiità, per con-
segtien» diverse della loro nmminiatra-
zlone, il numero maggiore o miapre dei 
ocntribuenti e dello fonti d'introiti Oo-̂  
xnunali in. conseguenza delle diversità 
delle oondizìoni economiche, la QpJB,Ye-
;EÌ3fìza, 0 no di una tutela per psrte^icli 
^iv'autorità elettiva s^g îiriere^^ îtiildeter-
minsti .affjd, atsbilisoono' Una sensibile 
^]S-€^»2aJra i comuni grandi ve4^.pìo., 
coli; quindi impediscono un modulo uni 
fprme di ;(̂ Q|Eit,us;ioBe ^organica per gli 
: affali di tutu i oomuai indistintamente 
del regno. > 

Le disposizioni della legge comunale 
pertanto devono essere completate nel 
senso d'atteggiarsi meglio a quesle na 

nato dalla stessa rappresentanza della 
provinoia. . 

>, La terzs caiagforia ^^bbraocia quelli 
interessi ohe neasllssoiabo bene »mmi(-

FAENZE, n . — L'aggiornamento del 
yiàggfo' 4el je a Remi à conformato pur 
t r o p p d i ^ * ; ' 

Ssppiaraò^infatti ohe l'on. La Mar» 
nistrara so non per grandi oiraoBoriiionl, mora ntf, ha rioevula loomanìoaziona of-
eppedentl di gran lunga l'efltenisione delle ;flcì&ie, motivo péptìtii tutti i lavori che 
Provincie attuali, che '̂oggl sono «fidati là si stavano facendo per''Ìl^rioevimento 

di S. M̂  sono stati sospesi. 
{Carriere Italiano) 

-n La GommissloDd par la difesa dello 
StìKto, in noa recente adunanz-t tenuta 
sotto la presidenza di S. A. R. îFprliQ" 

^àli'amministrfizioae dello Stato, e ohe da 
questa potrebbero essere oppoFtuname^pte.̂  
dialaocati, E potrebbero e«fl6rlo,,8lflnnì 
perchè non riguardano l'universAlità dei 
citudioi eolio stato, altri perchè non ri 
chiedono di ea&ere assunti ooUeUlvaaieate, i oipe dì Carigoauo, avrebbe deliberato 
e si presterebbero anzi ad essere meglio che si dovesse 8oll6oìtame|ite por mano 
retti da altri corpi, purQh;ò questi sia|S| #ccatruire una corona di 6rti staccati 
in grado di disporre di f̂ jrze intelltìltuall l intorno a Roma. 
,̂ ed, eponoffiiahe superiori a quello, ^elle I goneraìi,Morozso della, Roa,oa,Riqpi' 
singole provinole attuali. e Cerrotl sarebbero stati Jnoaricatl d, 
'•Tali sarebbero, a oagion d'esempio^ 1 fare a tale oggetto gli studi opportunli 

La nookina di commissari speciali per 
modo di Borvegliania, per opere che ve- • lIaQ3minisUaziono,,^ci corpi m indi-
ramente reclamino il, concorso: di;tatta fondenti, in due casl^primo quando^ îèìì | *"^*1* diversità; ed è così solo ohe si 
la nazione. Solo che col decentramento, j amttinìatratori vengano a- oeasare per P*>traano evitare ì danni di una appa 
riuscirà più djffloìle clie uu.̂ t̂àl̂ fàvore ' qual|iasl 0jusa, , j 
degeneri in abuso e sopraiùtto verrebbe Ig^ti a termine di legge^ sepo,ndo,,quaado 
imptrtito eoa molta maggior cognizione, ,i detti oorpi 8pontane^mentej4?.ohkdes-
di causa. « P ^ 0 % J o i ^ e pur p;:e«icriUe, 4a^^ 

La sorveglianza del ministero dellMn-
Elimioatai r^sioanso di qnaisissi pos terno pel mantenimeiElto di tutti i corpi 

sibilo 'equivoop, siffatta obbiezione, ed | ^^^ì^j^trativi nella oerchìa delle attri-
eaeluaele aarriferUe proposta in appa;. bu,io„i loro affidate dalle leggi, verrebbe 
renza •omiglianti,,ma,;4n sostanza affatto ^ , , , , j t , t a j . ̂ ^ . . ^ del ministero pub-
diverse dalle npptre idee,, veaia^tto a: x^,_ „ „ „ : , , ^ _ „ _ _ i . J t £ . -ii>„:..Lu. 
concretare questa ultime, .; 

rente unifarmità la qnalq nel fatto pro
duce la più ilsgrrante ìnegulgli.a.nza^ 

In omaggio ali*idea della autonomia 
il Sindaco non deve essere nominato dal 

" ' ' • ' 

Re, Resta ad esaminarsi ,ŝ 9, per coprire, 
questa carica, la qualità di eìettore*!^!^ 
oonitlgliere comunale basti u se altri per-, 
sonali requisiti la legge, debba richiedere; > 
ié C0BÌ pare.sa, per eliminara Ì^ qae-

Pacctmlniatrazlone dei bocchi e selve; le 
' . I- ' ••'- ' l i - . ' - n . - i h ' 

grandi opere pubbliche stradali e idrau-
MsM.id%.teal ié^ ; r amministrazione 
delle carceri sotto i'ossarjyanza 4el|e,,l|ggL 
comuni a tutto il regno che. a qupsta 
materia si riferiscono ; l'istruzione aupe-

nel! istituti„che «uno 
in tutto od ia^parte mantenuti a spesa 
pubbliche; iì oat«atp,,,.;pQr Jl caso ohei'̂  
seoondo uaa proposliipne_che reaU a 
discuterei l'imposta prediale, sia passata 
ai corpi amministrativi i quali potreb 
boro flou e^sa^i^r fronte alle spese di.i-alcuoi,,amioi off.irtd, un.banehettq nei lo-
ammip!|Htm|(|»e,,degli ,i^|^re3S loro affla^roali, deiralb^£go della Bum. Fra .̂ gU 
dati •&4noltreÈptgarj9^6||jg^S distiugnevanai ; il conte Torre, 

• 

I 

(idei») 
. -r- Pare che invece dell'altuUe so-

prabito degli nfaoìalì. di («intexU. ..ppasa 
essere adott&tA per tnttl la mantellina dì. 
panno,tówmo« bigio,foggiata oome.queila 
^degli uf^ziali^bersaglieri. 
•:, - • - r : •--' (fTa^fuiia) 
. .,MILA]>I.0,,16..— Li Lamhardia dà il 
aeguente,,, penuo, spEnmarìo dal banchetto 
'pfforio ÌÀ Milano ài ministro della, pub-
blìoa istruziose: 

7 ' . r ' r . • .• . , > ^ , ' " I . ' . . 

Ài comm. Cesare Correnti fiì.Jeri da 

itirgante determinato. 
; Gii amministratori del consorzio di quo*? 
sti interessi potrebbero.essfira eletti dadi 
,Bte88lGpnBÌgU provinci^llppmpresiin oÌ!^^ 

^prefetto, della,. pr0y,inoia; liì.,8ind,̂ cp .Be-
jUnafigll^iJlproy^^efeor^ agii et^di^yi^B-, 
,8e3Sore .Molinelli :^Ì presidi. dei Licei,,Jl 
prof. Gaaqratì; in tutto,,una,cÌnqu«ntina, 
Sul.finire del banchetto.varl,brindisi si 

stione della Jtutela dei piooolì oomunij 
blicp, il quale denunzierebbe all'autorità non si possa aggregarli ai vicini oomanl. 

Uno Stato Uberp.è una graneie asso 
oiaziona destinata â  tutelare, a garantir», 
e a promuovere quelli fra gli Interessi, 
dei Slibi componenti cha |ggo comuni a 
tutti 0 la di cui gestione nen si presta, 
ad esaere «shunta utilmente^ sa non' ìa 
modo collettiTo. Eaio deve oonsider|rsi 
come ilpift elevato tarmino di una lunga 
serie di ' al're associazioni determinate 
oiisonnà da nuclei speo^ali e distinti ^ì, 
interéssi^^lMiiDi ad nn'̂ toerto numero di 
cittadini,' • 

Ln quale serie, rispetto ai publici in-' 
tereesi amministrativi, partonidio dal mu:, 
nìflipio, quindi salendo alla,provincia, 8,i 
oompontìodi cerchie l'una all'altra so-
vrappposte che ai allargano ^eeppndo la 
natura idivarsa e multiforme dei bisogni, 
delUs;WyileH0P:̂ ^*TeB2a, e sooî ndo '̂Ch;̂ ! 
per soddisfarli un maggior namaro di 
f*rze riunite al richiede; ma qtiesto senza 
ohe r aàsbolazione' superiore distrugga, 
ò-tolga^ '̂ii ragion d'eS|ere alle associa-' 
zionl • ììifóriori o'si' confonda con loro;, 
A ciasouna^'ll-propria orbita distiata. 

Tftuto più,Barà,beue:^ordtni^tQ,j^a^|pj>, 
politico libero quanto più il suo ordina.-
mento, iOorrisponderà 'e si aUeggerà-|l 
fa^ggruppamèntp reale e naturale degli 
interessi [del, paese, quanto più a questi 
sarà abbordato di governarsi da sé stessi 
entro la sfera,, prò pria e. distinta di òir* '̂ 
acunó,.e|^fjnantò più sarà tplta k possi
bilità ohe la gestione di ciaspuno di questi 
complessi,.d'Interessi-usurpi piO ohe ap
partiene alla gestione degli altri. 

Il'deoentramentO: quale lo ÌnteQdiam|^ 
tenderebbe &ppnntp,a,r«ggiungero questo 
triplice scopo,mediante alcune modifica-
lipni in quei punti .dell'organismo della< 
vita pnblioa di Italii^i^uali più li di-' 
Mestano dal QoaoettosQpracennato. 

Qui entriamo in qaplla parte delnpstro: 
tema ohe 'eV riferisce all' appiioazìone 
delle suesposte ideèle bhe non potò es 
sere esaurita. Yoi desideraste ohe per 
qnesta parte noipteuendb coOto dei di 
scorai scambiati, formulassimo una serje' 
di prbpoiBizioili distinte che possono sor-
' • - - . • . - • • • • ( 

viro di richiamo e di punto^^iiparteniEn 
alle prossime nostre discuBsioni. Eccoci 
a soddisfare, ooine meglio stappiamo, al 
Tostrp defliderio, 

IV. 
1. Esiste in Italia un potere legislati

vo unloé, nel Re e nel Parlamento na 
zionale. Siso statuisce non scio su ogni 
cosa attinente alla polìtica ma determina 

giadìziarla, per l'opportuno procedimento 
gli atti contrari alle leggi medesimo. 

Si devo quindi attribuire ad un po-

pjù grandi, rispetto a certi servjaiv.la-
ŝcÌEtado loro un'autorità locale indipsn-
dente,^p.er lo Stato civile, lafjiryògliaata 

tere puramente giudiziario U#mìssÌone delle scuole, delle strade e deTu polizia. 
di prgaunciere su tutte le questioni che 
insorgessero contro le autorità costituita 
e in dipendenza di qualsiasi provvedi-

• - ? 

mento in cui si pretendessero lesi -i di
ritti costituzionali del singoli cittadini e 
violate le disposizioni di legge: 

Sono ooroliari di questa riforma: , 
a) una l>gge solU responsabilità, la 

^qiiale provveda a tutti i oasi di viol?.-
Eloni dello leggi per parte di chiunque 
amministri qualsiasi raixio della cosa pu-
blioa n&zìuni'le o loo^b; 

Ò) un tribunale giuridica supremo il 
quale decida in materia d'inosservanza 
delle leggi oostituzionali e amministrative.. 

:Qa«nto kì riordinamontp, di parecchi 
servizi pubblici attribuiti al governo cen
trale (riordinameoto che è desiderabile, 
st compia allo scopo d'introdurrò in esai 
^Bggic-r omogeneità;, semplicità, e,per
che si , | |e|tìno meglio, ai bisogni deile. 
popolazioni del regno), esso dovrà esser 
fatto e non pptrà essere alterato se non 
in forza dì legge. . , 
; 3. Tatte le attribuzioni relativo ai pu-
bììei «.ffirl amministrativi, non oontem-. 
piate all'art. 2, saranno devolute ad am-
miii]8tr?̂ »ÌDDÌ looali elette in oonfùrmità 

per qaei servizi insomma,, per. eui è ne
cessaria un'azione locAlizzata. 

';L S;-Ì:.I; • . ' ; • • / ; • '.i-.'t.s-l!-, 

w 5. Nella seconda oategorla, ài trovanO; 
tutti gli affari ora attribuiti allo ammi-
Fistrazìoni provinciali. la quanto i|Ue 
competenze devolute attu»lmente a quo* 

^t i oorpi, essi apparisoono^'j'abbjistanza 
importanti per oorrUpondere presso à 
poco alte esigenze di un naturale oon 
Borzio provinciale. Naturalmente appar
tiene loro anche la;Snrvegliaaza e l a ta 

scun oon soraiu.lEeisi nonsono chiamati ad i 
oocuparfel d'altro che della puraOT mcoedettero.run l'altro, e fra questi pi 

jammioistrazione . degli oggetti^vloro ,fìB.',Ìpìapp.,,far manzione di quello diretto dal-
sali dalla legge, 8enzà;P,oterm»i.|asaumere. l'egregio i^j^Zj^poolì al opnte.^^prre, 
•là qualità ,̂,di, rappresentanti delle popd^j.chp diede, ocpawpna al. noslrp,. prefetto,di 
jlazioni del rispettivo loro territorio e pronunpiare,,un baUissi^o .disoo^ap in-
senza; phs jÔ ^̂ ^ di^ltri oggetti, torno all'amministr&z^pna,4?U* P̂ 9y*!!(̂ ':; 

lit topografla,,i;^tnpgrftfia, h storls'òij^'toJn generale. L %nj^jprr9,,^^r^r^^^ 
vile, da non confondersi colla storia do gli elettori ad acaorrero, alle urne, 
ppUtioa,!̂ n;̂ ,Italìa, hanno determinatooerté pese fine al suo dire,con un brindisi al 
glandi demarpazipni .nel nostro paeslp •R;e:j,d;,8l luinìstro dell'istruzione, pub-
per nulla affatto coincidenti .òpllé divi-' bliel. dì :;,(3̂  non poter' riportare 
jiijni poliliohe consacrate dal trattati del Per.inloroi-dueato disnorse, ohe, ci assi-^ 
jQjR *.in»A v̂ ÂAÂ r̂ »*; Al ^«-.« i « — ^ ouraao fi|)bìft J?iaoofiso fragorosissimi sp-

plausi. 
.ii'.:r-^'i' 

1815, ttUne precedenti di gran Itinga 
altre ooncomi|attti quella creazione della 
diplomazia, ma cosi indipetideati. dalla 
medesima ohe si ripreseuUno infatti più 
tenaci e iaeciudibili di prima//nei ri 
guardi eoonomjol̂ ^e oi?iii, anche dopo il 
,compimento doll'uoità politica della nai,-,. , ,, . . . . . . 
zioDo.Se ei presterebbar. mlrabilmonS* J » Wi» gqerr*, ripftrt'afUO.diLglor-

"L 

In mancanza di altre notizie A\\ tea-

1 

guardo alle ciroosorizioDi territoriali della 
.provincia, la legge attuale, vorrebbe es-
sere"̂ ^ .'Oorrett̂ tlv^oî endo. essa proceduta, 
in alcuni,, pàs), alquanto, .arbitrariamente 
nella determinazione di quelle ::oircos5ri-; 
zìooì. La prpyî noia in Italia à;(Un eutc, 
0 «torloo ed ooonoraico, nellp.stefBp teniT 
pó,-'o Semplicemente economico,,.ma-^in 
ipgni casa organino della vitr^^nblioagnjig 
zionale. In molte parti del regno la prò-, 
vincia corrisponde ali*antico eomune ita-
lialo ohe abbracciava anche i r contado, 
nelle sltrS^'por lo mPno consacrata da 
ilunghìe óonsuetudini. . 

Ora yi„sbhd pireóòhi tei?ritorÌ del re-
gno che harinó tutti 1 requisiti per efl-; 

della legge elettorale a^aii^Ì8tr|tiva e j gsre considerati oome'vere autonomie di 
delle Iflggi opstìtutÌ¥|^,Ml6;.àmministra- distinti interèssi provinciali, ,:̂ ,̂ ohe prireÈ 

furono conglobati in provinoie vicine, |̂  
scapitò "dello sviluppò della vita .j locale 
loro propria e con diatrirniètiio della buo-
4a amministrazióne della provinola ohe 

^li|às8orfcì. GUjintereèsl naturalmente'di 
stinti non sì prestano infatti ad nn'omo-
'ffnea îLfusione e ne rifuUano attriti ie 
coalizioni artificiali dannose allp Bvilu^ 
po^normale (3bll*enta proviaoJaie. 
, É quindi hiaoésatria una revisione della 
legge provinciale in quanto concerne 
prin ci palme nifi le oirò6sorizìò-sÌ del re • 
gno, non già per .sopprimere le provin

tele delle opere pie. Ma^^gopratutto ri ad essere utilizzate per compero il de-) 2^^*,* '̂ arancia l segQenttv,.fì^r^icoìan 
centramento, per soddief.re meglio gii ' S^̂ l̂  battaglia di fiaccon, ch'ebbe per 
interessi mUsriali specifici delle eing.le ..effetto la ritirata del ffenmaìe T̂ inn e 

'. i ' - •'i^ . . 

zioni medesime. 
Ogni deliberazione dì queste che esca 

,dai limiti delle attribuzioni loro tsssUi-
vamente fissate dalle leggi costitutive ò. 
:;nylla. e va soggetta, qualunque30^Ij^, 
.|tato il movente, alle disposizioni della, 
.legge sulla re3ponsi^j^i\ità. 

Questi affari sono di diversa impor-
:ta_n?;f e si possono di|ti§gii.ere Iii varie, 
Pategorle, Lei PJrooscri^ipni per l'aiipmi-
nistrazipne degl'interessidloiasouna oa-
tegoria , npn.t.deyoiap aaaere f*tto dietro 
idee preconcette, bensì atteggiarsi al 
modo oon cui tali interessi già si rag
gruppano naturalmente e realmente, e-
yìtapdo ogni Previene arbitraria della 
legga, ogni^;laoui^ai$d ogni spcstameotp, 
in contraddizione aliai resltà delle cose,.; 
. Quindi-nessun organp.legale amminì-^ 
strativo acn i nen corrisponda narile 
vanta ctimpleBS^ediinteressi distìnti pd 
cmbgenei^'dei cittadini. Nessun rillTOtie 
oompiesao d'interessi àmmlhìatrativiydÌT: 
stinti ed òm?genlBÌ"6he non abbia il prò.; 
prio organo legale. 
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•pa.rti del regno, ,p^r richiamare alla pe^ la, ri0;̂ cup^̂ ^̂  di Orleì^ns per parte 
rjferlau'n, po'di quella vita'pubblioa che ,dei fraiiiicsi: ' 
al centro assume necessiìriftmpnte oaratJj^;J^/[;;ppià^sjou^^^ 
tere politico e degeinerî  in pletora, mefe;:8J* fra,.gU^à^ 
tre ò di sua natura omìneutemento am^: noìir*-̂^̂^̂^̂  
ministrativa e riohiede divisione di layorpf] prussiani partii da GoulaiierS'̂ e Baooop, 

f ,̂;.o.onùsoenzn speciale, degli, interessi Lo scopo; •del,..nen[iicp,,epa r-dî ^a^ 
ioosii. in daa'l^%8eroìto,,cÌ6Ua. Lolra,.e di bat-

I sei pun.ti qui tr^tteggiat|^,4|)i;jo.mt^ 
;oapì, vorranno discasBÌ, oÌ.iiBcuno iniie?̂ ^̂ ^̂  Ras pioto una' prima yolU ai .d' là di 
alle conseguenze che ne. derivano, più .Ô uẑ one perdite, egli attese nuovi 
ampi^mente'epiù partUamentaneUe proa-̂  rjr̂ ^̂  attaccare, alÌGrahè/fa aor-

%imo riunioni. Dopo d ròhe verrà Jaul j preso lui stesso l'indomani nelle vici-
,:Japp6to la queisticné d^lja dlstribuzìo.np nanze di Goulmi^i's e di GamìgDy. 
delle imposte.fra lo Stato ed i corpi am- La lotta duijòsppra questi due/puuti 

' •^ H I " . tr f- ' " ^ . - . . - 1 

; ministrativi,; .quelle de|.^rÌP,arto dî 'ìesSe j'durante ,itutta la. giornata con alt6rnati.ye 
,imposte.fra le varie categorie..dei corp.ir'diyersej^aii senza che le.,.trappe fraaoesì 

perdessero una sol* vi;'lta'il terreno con
quistato.' * 

A Resiòre le guardie mobìli della Sarthe 
avviluppate 4a forze superiori si difesero 
proioaraente damate pareoQhje ore e fi-

am 
., ^., ' . . . I y.- •<•-•'.•, 1 

TÌ 

oiei^e#ner,^postituiire àutòromìcàménto i 
' "-T-vii-" *" '^^. ' J "' 

'cìraòadàri, la maggior parte dei quali 
non sono ohe creizlone dell^ legge a 

,oui nessun cotisorzio 4' InTerflisi reali 
- ' " " - " . j ~ - " ~ r _ ' i i i i i 

opprispohde: ms per restituire l'èutono-
mia pròviàòiale a qd'éi'tèri'itorl che soào 

vTere autonomie ecóholiiche e che pos
siedono mezzi suffìiienti pler'yifere di 
vita propria come enti provinoiàii. 

Pei? logica' oonsèguonza del principio 
^ : autonomia, i l Presldenté'dellà'Depn-
tàzione provinclàlò ' deve esisere nomi-

al Parlamento na^ îonale pd ai corpi am 
miaistrativi.. 
^ 9 novembre 1870. 

G. PONZA DI S. MARTINO. 
SjaFÀNQ.JAClNI. 

1̂  

«ntgoncEL-j 

L'ultimo pu^to da trattarsi sarà;Ui 
legge ^lettoriie^ppUtioae'^li legga eletto-
ra-amministrativa, ftlorìf^rme desidera-
bili ttell»itra In reUziùttP al diritto dei 
contribuenti ed agli scopi dietioti profi88t;HnirQap.,pec oaseiare U nemico alla ba-

iojifltta. \ 
I prussiani fuggendo laBoiaronO duo 

cannoni sul pampf di battaglia. • 
Mentre questi'diversi sc,o8|tci fiyevaao 

luogo «1 nord della Strada di:Of]|3n8^il' 
grosso dell'espr|||9Jiott,|ya,sprìamente a 
Bfc?pn,j^(Ìoye. i,̂ pra38Ìao ,̂,,appPgÈf'ati da 
nna'nar^erpsa aftiglieria, difendevano una 
ad una le Igro posizioni. 

Verso sera un movimento girante dalla 
nostra ala sjulstca, facendo jogo, temere 
dì eìaer» tagliaii, essi batterono precipi
tosamente in ritirata sfipr* OrlóROfl, 
,; D* questo moment:?JBuUa. fermava più 
la larcia in avanti dei fraaoesij.ijgali, 
sènza dare al nemico il teiupp di rifor
marsi, lo J?.i8eguirono yigorosRiyiGnte, 6 
gli fecero qu^si tremila prigionieri. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 16. — Continuano spiaoeyoli 
commenti „SuUa dilazione della venuta 
di S. M. il Ra. 

^ 

— GÌ si assicura òhe una «ooietà pom-
^psta dì fjrtl capitalisti stia facendo ?ll 
neo&aflàrie pratiche perméttere in Kbma 
ìxa altro gjitàmatro'esaendo insufaiienta 
ài bisogni ^ellà città il solo ohe ora 
esiate.' 

/ 
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•^^Wi ' 

Anche' Î el̂ ^̂ piena,4;ei;tez?a icbe questo av DaomiU faftdeal a4rebboro.fe£aopl dt BCBU che o© dipandono. L» hoambenie ! ̂ ì ScUlnmai»! tóftUat»ni. — 
«oaibittiinaoto, ma J rapporti. franoefliiì>iio^̂ ^̂  sa?|iD^,eseroUato nella scora* uotte la guardie dovettero vtìnimehlo, consolidando.g!i ordini,pO-
dioono oha ,Ì pru8|Ìxiii dovetlorp avere jdaUa DÌrezione;%^^ prooedaro »lla preHmioare intìmsKluna j HIJQÌ (j^Hf SoaSoa le aprà*'un*1ivve-: s-
naaggiori percli-a, speoi^Imente nella rottajj, flnattziJirio, col mezzo an^o,||-,deI proou 
•ohe larminò 1» gtofr;iì;ii>' patorl, erariili da nomiaaral prea»» i 

La strada da Cbulmiera, ad ;Or]ó*ns; .tribunali oìvìii. 
era se£jiina.t« dei loro, raorti « fa5j)f̂ *'''> ' Afi* 2̂  Al ruolo prgauioo .degli «ffiaì 

Il geoérale D'AureUfljd ,̂̂ ^^^ 
j i ' i ' M 

,4el-pouteoaioiio flaauzlano souó aggiuuU 
mandava,:in. persona, ed 'av. va sotto ai [ i asguenli Jppsti: 
anol otdtaì [• gsìieraU, Ucjy&n e Gbanifjì'i &tifiiitutoditQUo.rt»dll^ olsaae a I., bOOO 
ohe cp6rav»iio,"'^P:.*ll8'destra ed uno; 1 Sostituto direttore di8'classe a » 4000 

f„..K-.. , 

all%jitiÌ8trai dsi nemi<i3,Ì]; 
II goQ* Pdit^yio, ohe ebbe uaà parti,,, 

gloriosi nella bittagUa di Bapopn f̂ii,;jic» 
sninato garipraVe di divisloDO. 

Il geo.iBoPtìl, capo di stato maggiore 
dell'eseraito della Loiraj fai.nómÌQatQ ge
nerale ,dl>diyÌBÌi?né sul oarópt» di batta
glia. Questo genéisU avê vag'*» a^sisUto 
alla battaglia di Reichebofeo aotto gli op* 
dinl del raar«a7ÌaUo_ Mac),,TVjslion, 

Secondo il Giornale del LotreLìiL vi' 
tirata dei pruésiani sì <f£f'jttuò in bapn 
ordino tli'ala sinistra ^del^lòr'pe^ i 
ma al centro, led^^all'alariudestra essa sì Itisli» ; 

1 Stialìluto direttore di 3* olasae a » 3500 
1 Sostituto causidico di i* olasae a » 2200 

Gli .impiegati da nominarsi a questi 

di desistere, voluta dalle le^ge» a diverse 
ooEQpignie di sobism^zzatori, 

Edtieadosi obbaditu non si procedette 
ad arresti.' 

- •- ! 

Avventi. ••- Dilla guardia.di P. S. 
farono arrestati B, P. d'anni 36 mura-
toro 5 par disordiui di aera in ìetato di 
ubbriaochazza, m (listando gli avvontor 
in nri" osfià e-in una osterìa. 

T* V. d'anni 17 del Distretto di Mon-i 
aelioe girovago senza mezu già ammo 

nire dì prosperità e dì grandezza, noi 
ce ne congratuliamo tanto più in guanto 
che lumaio Ira i pochissimi che pro-
pugnaî onò là candidatura pel quo' li'ono 
dì un,;jprjncip6 di casa di Savojà, men
tre i p;ùl* hanno combaltvUa fioodal 
primo suo annunzio. 

posti sarajijo assegnati in servizio della nito gìudizÌ8ltnenta come ozioso o vsga 
Direziono geiueraje, del Gontenzioao. ! bendo. 

A.r.t».3' L'sBaeg^ per le apese d'uffio/o { Illbttogvafla.—; Ndl 1867 l'egregio 
fissato per la D.rezicue generale del nqalro oonoittadino Antonio dottor Del'maziotli particolari che qua'che screzio 

E' smentita la notizia che l'onore* 
jf.Yqle. mipî tro delle finanze aTeà|§ date 
l(ì sue dimissioni per causa del ritarda, 
frappostMirinfrèssò dì.S. M.in Roma. 

Sap()iàmo per altro da nostro infor-̂  

^^^ìi^het}dpos^.à\!t\ììdSd. òhe S'monf 
presenterà aria jqterfiellanza, con cui 
• domanda se il Governo conosce le, di
chiarazioni di altre potenze per |rista-
bilire jà paco. Se il Gover̂ ô è pronto 
a concorrere per rislabilìrtì la pace nel 
modo iaJl,ica|o.,da G.anville. Quale â -
titudloé' il Governo intenda prendere 
in spgti'lo alia demiritlà del:4rattato 
dei 1856, e se spera che tutti ì Or-
matari di quel trattato osserveranno 
una .coudr»!ta unanime* 

: • ; * 

Contenzkas colla ttballa B, annessa al 
decreto .del ?8 Se'affibfe 1867, ò portato 
ad annaa A dud|̂ ìla '̂d'̂ oÌBqueQonto: 

La uot^ffiiio mLnocotdt^to Veccequatar 
a taluni oopsoyPt̂ !̂B°9-.P.̂ <^h* 

Nomino téé 

Bon pubblicò sotto i\ titolo di jStóto e • sì era effiUvimeate manifestato in 

' ItSi^ì'^slibC.'in-, 

-J[-y\ ; •.-ì^-

Chiesa un brave opuscolo, nel quale i 
punti più diffioili della quesdone romana 
erano, accuratamente trattai e risolti. 

Molte parti di quello scrìtto avrebbero 
rdlcfl della Corona di ' meriteto Tattenzione dei lattori; ma ncn 

'' Ji^Wé far moravigha, che insieme a m'ollt 

, . - l | j . . - i>; i 

cangiò in ocmplata rotta. 
Nel combatti me etto: del 9 la nsisohia 

Disposizioni nel personale dal not&l. ; altri, esso passaase qujsl inosservslo, 

questi giorni per lo slesso motivo., in 
setio al ministè'̂ BJ'i^cte, a quanto sì 
pretende, il pertelto accòrrti' non sa
ri bbe ancora ristabilito. 

à r T l B ' . A i » ^ : * = i - i . * » * ^ l f i : j r ^ - , i f t « f l ' : ^ i ^ , » , i , ^ „ f , « , T , p i » j n - - - » « - i i ' - P » « — - . • - - • - ! • . - T - ~ * ' . . * ' • ' * ' - * • * 

^V^^^ii•"i•J;ìKt^•;^^iit^•^/:;i^r_^l3::l^.^i^K•-t^ 

più sanguincs^ ebbe luogo a Gau\mÌ6r8| P f ^ n n C i n ^ f ^ l t t s i f l i n a 
A,1 « Rfirtonn NfllU nrima di «neate l o W M i U l I a U a M I L L O U l U a 

E NOTIZIE VARIE 

J^nalSoriìnitlatUa del nostro siri-̂  

ed a Baooon. Nella prima di queste lo'-
Cflità uua,/grande oaspina.obiiamata la 
Renardièfo servivaldr punto d' appoggio 
prinoipslo al :némlQo,,:,6^pÌ\̂ qU9rQ.partìo-
chìa cariche alla bsìonatta p« ialog-! daco comm. Andrea Meneghini, pel 
J^a l̂̂ . , _ . [quale tutta la ciUadihanza prende un 

Nel aomuna di BioGoniiè:i.U oaalollo • jj-t̂ resse COSÌ vivo, SÌ nota un qualche 
de la Tonaune oh. fa ll'oentro e l '^b-j ^ . ^̂  / sintomi cerebrali; il 

DISPACCI.JK. 
polQh* siamo arWv8ti?«àle in Italia,'che (AGENZIA STEFANI) 
si prenda a-f̂ noia qualupqoe leUu'"a la BERLINO, 17. '— Ieri tre batta-
quale oltrepsssi le propô aioni d'un sr-1 glìoni con sei canooni fecero una sor-
tìoolo da giornale, ammenpcchè non si j lita da Belfprt vorsp Bespncourt,v& (û fv 

' tratti di quaUhe romanzo. ^^Q^Q respinti coììa perditaìdii 200 u ^ 
Ora d«po tanto ohe fu detto o scritto ; ^̂ ,5̂ 1 ^^^- ̂ ^^^^ e feriti; e 58 prìgio-' 

sulla questione romana, non vogliamo ri-j.i|^!-
cordare quell'cpua'^olo se non che pc-r 
una particoUrltà, ed è che la soluxione 
proposta dal Ministero prinolpaluiente rl-

k4»Mitm A^Wa W n̂jffUa !'-•"•-v-rT"," ."-- ---V.-:,:- .- ; ; ; gujrdo al riispeltó'di cui deve essere cir-
' ^ I l ^ u l l^^^^ó'fortemente stabi- \^^J'^9 W peOHett^ di COfìSlde- L d a t o « o m m o P.Mcfice a^ alle sue 
liti nei f.bbrio.tfWelb.s.kl chelicir- ^are mig'iorato lo Stalo delLmfermo, f,,nohìgìe, è precisamente quella 
oondano, e d.-voUero grandi slorzi^jper'Perchè Tallenamento stesso non Si ac-, Del Son avea suggerito/e coinci 
cacciameli | COrda col procedere dèlia condizione essa in tutto le sue parti perfino nelle 
• Nal corso dell* azione-11^ battaglione ' patologica dei, ceiilr[,,del circolo, causa ' espressioni. Egli voleva appurto stabilire 

della guardia mobile vtiiXoira e Cheo '. remota deli' apoplessia, 
sorpreso dalla mUrsgUa, cominoìava a j ore 3 l^S povn.,̂ ^ 

che il 
de con 

ripiegarsi allorché il g9Ìu*BariUa si;spinse |:̂ ^̂ ^ di dover annunciare 
in avAutì colla spada aUa mano.e^;grid6 ^.jj^ |Q gj^j^ ĵj g ĵ̂ ^g JQ| (.QĴ Q^^ jjg , 
loro: «Io vi mtìatrsrò in qual modo s|. aeg|iÌQÌ ha neiigiorato da questa mattina. 
marcia contro il i»ìo0,^4oomun candp ; . L , u „ ^ ^ t e , ^ « o r a l e . ^ AvondS 

a favore dell'alta GSararchla eccletiastica 
il privilegio dell' esteriionialitàt e la 
stessa immunità e libertà ch'ò concessa 
agli ambasciatori, e accordare al Ponte
fice gli onori elle si accordano sgll altri 
sovrani. 

Aaoha riguardo ai diritti di proprietà 
e di possess:} por parte della Chiesa, la 

COSTANTINOPOLI, IC. — La noia 
della Russia.chiedente.la revisione dì 
alcuni articoli, del trattato del 1856 fu 
rimessa iersera dall'incaricato d'affari 
iSella Russia. 

Ignatifìf: è atteso domani. 
XJIMA, 17. - Fra bî ^T ,̂ partirà 

ja.,rìsposta dell'Anstria-^àlla Circolaro 
di Gortschakoff. La rispòstU austriaca 
assodasi'pienamente alle i(ie?dèirin-

3rra, benché non porti il carattere 
di una nota ideiilica. 

MONAGO,4i6fi-r-La Corrispondenza 
ffojfmann dice che un rappòrto del 
ministrò'Bray fa prisvedere un risul-

'"i itip 

il suo sUncìo ai soldati,4i iltfcuor^^^i>^ ^ ^̂ ^̂  ̂ ^^.^^ ^̂ ^̂  Garazzolo ex rappre- ] 
aprì un varco attraverso ai' reggimenti,! ^ j ( , ^ j v ^ ^ ,,..... ^ ,.,, , ,, ,. ,, 
" n i ' . / v \ " vh . ,, „. * , ; preposta dall'autore dell opuecoleàqussi tato soddisfacente delle trattative pel a nemoi. . . dedia&to la candidatura polla Deputizlunei'^ .$ u , ,. , -, , "^ f 
_ , , I lComlVa t , #n» in ,Q | j ^ . , ^ , ha i„ ^^^ ^^^^.^^^ ^^^^^^ A ̂ P^^^^^ ^^ , „ , f a r „ o . qaeU. adotut. d.l program-

dll1fe:«ovembre,l«'seguita «««nnlo.. jAì | , ,^^^j^,„ la candidatura a,; ^y . . L Q^^'ta »u.golare oobcdonza à oer »-, 
Wno che mmao-mt Dovere il Gè- , Ì , , Ì „ „ ;p,„^ o „ , , „ ^ „ ^„^^Ui., che ' ^ T . T ' . ' TM T \ .1 

: , :fh . . . , . il . studioso nostro conoiUadino già noto per 
fft'do mentamante la generaìe simpatia l i . . .... vtìi \i i. 
^ ,, , " : ' ; altri scritti pubblicati sulla stessa que 
degli elettori. ' 

nova: 
Le lagnanze ohe hanno commesso Po-

^ÌDÌdnel)ubblipì,..iii:.;.ItaH|,J,gu8rdo ai 
garibaPlini^ nbn 8ono;^^nto: foudfctB, 

Si è fatttì'ldfjtutto per loro : «rjal̂ ^mu-
tì^i^ài,^Vè9tiarÌo,mttì^ ^„^„„^i^ ,I,g i,ri i„ „„^ radunane nu 
faldato lorpyaa^,^bboadanz8, a%r|,,ap- morosa di elettori di quel collegio fu 
punto che le nostre truppe non,avevano ^^^^^^ ^^ ^^^^^^ ^^^^ ^^^ ^ ^ candida^ j 
ancora tutto ciò; oha-si'a lpr9'*?o»?3.3rio. ^^^^ ^^ Ca r lo H«Iutu. . 

Qusrito al movimenti miUtfiri è Gari-.; ^^ ĵ ^^^^^.^ ^^^^ ^^ menìfasto agli 
bàiaî msBGi ohé-li-r^gols';^nn completo eiettori. col quale, in seguito a^sed^ta 
Accordo' a questo l̂î iguar̂ p» ê  su,tutti gli . . 
altri punti, ,0: stabilito fra Ini ed I gefie;-
riU'fpadóoai. , " 

^ ^. . , „ , , ' stlone, e Sopra molte altro dì non lieve 
Da Cittadella abbia-- . ; „ ' , „ , , -

importen»a. 
mo r,09v«t« troppo t.rdi per poterU pa. I -Ri^ti.^^ao in ci6 l'.Uenaona dei 
blio.ra UDa corrisp<,.deuza in cai, «' «l l ' i l ì g g ' , i ^ , ^ „ credalo rendere all'^u^ 

tore di quàlPopuacalo la dovuta glui^laiaT 

r>I Z»Al>OVA. 

qaesliqne tedesca. 
M̂ADf I|[,;,33m - , Dopo 

uht)' splendido discorso di Zorilla, pré-
sidenlodèflé Cortes, no mi noèsi a norma 
di legge pella elezione del Monarca una 
coraissione dì 24 membri oltre il pre
sidente della Camera,.per recarsi in 

Jialia;;àj:p|'esentarela-proclamazìooe del 
Moriarca al Re d'Italia e al Dnca'di 

\A C'immissione è composta dei rapr 
Rreientanti ; di^^;tutt8 le classi social i^t„Sf^" '^^>^° g;^.9onin^issari« distret 

, P M A , 1 7 . - - Tutti [giornali 
applaudono la Itìrmpzzii del dispaccio 
^dììlfanville, ir'TVmf̂  dice òhe la so'a 
risposta che possa fareslllnghiltarra è 
di, protestare contro la denunzia. Il 
Morning Posi crede: che la,Russia .e 
la Prussia sìansi concertale prima delia 
guórra; deplora che siasi perduta la 
potente alleanza:̂  della Franeia; dice 
che le potenze neutrali devono assi
stere la Francia,̂ '̂far firmare la pace. 
lasciandola, jnlatta, 

LONDRA, 17.,-- Un dispaccio di 
Granvillò a Buchanan ambasMtoré a 

r — ' ' ' 1 • 

Pietroburgo conlesta completamente il 
diritto della Russia.dìeraanci parsi da
rgli obblighi del:-trattato del 1856. Dice 
che il Governo, della Rpgina ricevette 
(ì̂ n proforido rammafiB'ò la comunica
zione di Gorisckakoff, il quale intavola 
.una discussione, chfl potrebbe turbare 
.l'accordo cordiale, fra !a Russia cPIu-
ghilterra. È •• dunque impossibile che 
il/Irighitterra sanzioni'questo pa so della 
Russia. Se la Russia avesse proposto 
all'Inghilterra e alle altre potenze fir-
matarie.cbe sì procedesse ali'esame.del 
trattato,- T liighilterra avrebbe esami
nato la ijriestioaej evitando così almeno 
le future complicazioni e un precedente 
diplomatico pericoloso. 

LONDRA, 1 Si. .^La Pali Mail Ga-
2i:.tte dice che V Inghiilcrra dovrebbe 
ihttìrriigàr(3''éhiartffiérite là ;ì*ftì5̂  se 
sìa dlspòslaa?^difendere il tratt4o di 
Parigi, e ad intimare al Gabinetto di 
Pietrpburgo di ritirare la circolare di 
Gortschakoff. 
LòsS'ianrfcrrrf assicura che la Turchia 

è determi ;ata a resistere, e fa grandi 
preparativi di guerra. 

B̂RTOLÒkKÓ Mdsiiftw' %m('U rp,sp(ìi\é 

•_ _ L + J - ^ -^ • . * M^ 

ATTI UFFIZIALI 

17 novembre 

preparatoria dille due aezioùi di Citta 
della^e:;'Oamposampiero, qneste sosten
gono d'KOOordo J l nome dì C a r l o lUa* 
inta, 

Tcotfo « a p i b a l d l . Gli AllìeTi del-
Pitsituto fllodrammaìioò diiottd dalMae-

' . - . • -

stro aig. Q. Mozzi esporranno nella sera 
di Itunedì 31 novembre, alle ore 7 i[i 

19 novembre 
• A meaaodì vero di pj&doTa 
Tempo medio dì Padova 

or© 11 m. 45 s. 32,1 
Tempo medio di Roma oro ilm.47 3.59,5 

eseguite all'altèzxa dì m. 17 dal suolo,. 
e di m. 30,7 dal livello mtdìo del mare.-; 

ii:Mzziiij!>r:irEiKM } 

agente dolio Imposta offeo, lo aua 

7—632 MIN02Z!.R|Z2/iRDO 

"S.-,r-

Un d6or6t5i3,per ouijn circostanze ea- ; nn nuovo dramma in 5 atti oen prologo, 
«ezipnaU il oomando delie oanno^lere in intitolato: Il giudice di Monaco. 
UvVQ ehetróvansi nella Laguna veneta | ' T«n4a«a c s lo r s lbué v io lenta .— 
potrà, e|sere affidato ai aottoteaenti dì. Il giorno 12 andante ili possidente sìg. 
vascallo., od alle eua^die marina dello D. Martino di Monselioe, rinveniva sul 

m '^^i^k. 
. . . • • - - . 

I ' 

W9 NoYèinbré 
^;i".;!«>.)!?.i;!ì.'feHii. ; : - - - - ' , . 1 - ' 

' davanzhle della finestra della sua casa 
uua lèttera anonima, oontauanta minao-
ole dMaoendio, qualora non avcsaa la-

,atatP,.maggiore geners||J^fUa-R.J^^^^ 
Un decreto relativo, alle provinoie ro

mana cosi oonoepitP;j 
Aat. i . Sono pubbljeiB t̂,éy'ed avranno ! solato libero il passo per alcuni suol 

•vigore dal 1° gennaio 1871 in Roma e fondladaccorcìimento della via tra Mon-

- ' I ^. ' . . 

Barometro & 0**— miU. 
Termometro centìgrs 
Di||zicne del vento 
Stato' del cielo 

-ìfi 

t'a'ij 

Ore 
9 ai 

ì '̂ '.̂  
nea.̂  

Ore 
3 p; 

751,2 

^nu^ 
volo 

ne 
" ^ ^ - • ' ^ 

- i ' ' 

nu
volo 

Ore 
9 p . 

• ^ J ! 

752,8 

0 

quasi 
nu-

neUe provinole romane, le seguenti leg 
gi, oioò: 

1* "Legge organica sulle lave dì mar^ 
in data del 28 luglio 1861. N* 303. 

2° Legge, in data plire del 28 luglio 
1861,, qol N* 360, ohe iq^ t̂ituìsca le casse 
degli invalidi della marina mercantile. 

Art,'2. par gli effetti di cui agU ar
ticoli 2 e 4 della seconda di dette Ugg* 
il liltoralo delle provinole romane ò «g-
gregato a quello sul qufla spande i suoi 
effetti la cassa degli invaligli avente sede 
;t KfSipUi. 

Altrt> decreto relativo pura sUa Pro
vincie romano ò del seguente tenore: 

Art. 1. Gol 1** novembre 1870 sono 
«o^pres&i ia Roma e nella provincia ro
mane il CoasJgUo fiscale e gli uffizi fi-

volo 
Dal mezzodì del 17 al mfzzo4;,del 1§ 

Temperatura massima '— 4- 9''.4 
' 'i minima -«, 4^ •3",4 

ACQUA CADUTA DAtffliELO 
dalle 9 a. alle 9,p. del 17 mìll. 10,0 

ULTIME MOTiZlS 
'.-,' - t i -

aelioe e la frazione di Yanzo, 
Ciò non bastando la sera del di dtpo: 

L 

veniva esploso un colpo d^arma da fuo^o 
contro la oes% stessa, restando danneg
giate le imposte di una finestra a pian 
terreno, 

f V _ 

L'arma del RR. Carabinieri prece 
dondp ad energiche ricerche potò sao-
Plire ohe certo Z. aiovanni d^annl 19 j prìncipe Amedeo, e il coIonueiioGarcìS 
villico del lu.go era solito a pnssaro sui (^^hreh segr^lariÒ^particol» di Prim 

latore di due lettera del m^rescìlUó 
per il Re e per il Duca. 

S. a. il R̂  e ifUSPà'Aosta ri^ 
ccveltero ài ministro di Spagna Mon-
lemar che rese conto dei risultato della 
voiaziona delle Cortes in favore, del 

stro degli esteri; marchese Torreorgaz,, 
grande proprietario: Mairtos, ex-mini- 6) f̂ i scheletri di as dui compagni dei 
sJro^eglfSsteri; g9Q.raie:teUa, Santa ' S^ lS i r i ; ! : ^ :*^^^!^»^ ;^^^*!^ 
LCrux, ex-ministro delie finanze; Ajala, Isao^hU^ì .̂Gio^platte.purp e idî ^̂ càcao, 
ex:ministrò:deUe Colonie ; Madoz, ex- i K : > o l : S ' ' ? ^ ^ S l ^ " ^ s ^ : « : tlcol! 
miiiìstro fiàlle finanze; Martin Herr. ra,.̂  prinoipio nutritivo se non vi sì nègiunga 
ex-ministro della eìustizia • toarchese ^ *̂̂  ^-y*-^-"*"}.'^'^^^*^^^^^ ^ P̂ '̂  
=5^4'^'"'^"" uoud, giuiìUiia., i,i"*iiuiebo I oyyiarQ a questi gravi difetti e per as-
Sardoal e.D.uca di T l̂uaU*. grandi dV^Biourare,ad ogni ind vi^no.iV.gódtmeota 
t^naonfl- «;al7ar Hialnmatifn n̂  «p-riHp- ''^^*^°'''°'***^^"^ ^°*' '^ «"** forma' sana e 
spagna, balzar, qipiomatico e granae • benefica, cba si offre ai pubblico la »e -
proìirietano-rralerardiplbSiitico; Alri^^àièiitA^iSi-èiorcriSaWc^ibr^àtiàta 
varPfìa nnhiìiir'ìtta «v mìnìstrrt in O b teSua Maestà la Ragiua dMngiiìlterrn)' 
vareaa, ouDDUcisti, ex-minisiro la Li-rjjjiaarry è-o; di"t;b1iw; derizìòŝ  
landa; Navarro, pubblicista; Gajat, pub-àdotto in polvere ed in tavolette. Un lù-
blir,i<;ta ft%-.<ii*orfliarin- òfinfiralft " riftoli ologramma di quégta=-plver^^ alimenta 
M.s>a, flvsegreianP: jeaeraie Qegu I j ^ îie io kiiogrammi di ciocooiatta 
esterili (marchese Valdegnerrero, gratì';'Ruro,,e,d:ò perciò, sotto ' ógni rigiiaî dd 
fi^rìMarlo; marchese Màctìfcoté, gran ; j ^ ^ ^ ^ ^ ^^^•^ 
proprietario delie AntilU spagnuolè; f 
giovanni Ullg|, gran proprietario; e; 
due segreuirii della presidep??- \ 

Da tutte le proviooie giungono feli-j 
cilAzioni entusiàstiche. Le pròvlhci'e'e ; 
le città délìbatarono dì felicitare il i 

F ' 1 

fondi in parola per recarsi a Vaazo a 
visitare l'amante. 

Yarifioato quindi ohe la di lui scrit-
tura oorrispoudava perfettamente a quella 
della lettera anonima, fa passato «llja 
carceri a calmare la troppa effervescenza 
amorosa o a mcuitare suUs Otìnsfigiaenze 
di corti mezzi troppo eroici per soddi
sfarla. 

^ * ^ >-"•»-- - -V - - t ' 

Madrid̂ ' accolse con dimostrazioni 
della più̂  viva,esultanza la soleRCto de-
liberî isione delle Cortes,.,per cìiì S. A. 
R. il duca d'Aosta Itf eletto re dî  
Spagna, 

= l | . l - - - v - l . . .— ,̂ ^ PfL^^ tazzèfcl|i.̂ ^^S50; par 
ii4 tazzi, Lite 450; per 4S taxae, Uro 8, 
peiv::>l20 tazze,, lire 17 50. In.tavoletto; 
por 12 tazze, lire 250; per 54 tar-ze.ìire 
450; per 4a tazze, ;iire 8. -^tBacry^iDà 
Barry e:0:-̂ ^2i via Oporto e 'SiWProv^ 
videu^z-ì, Torino! ed^in provin?.ia.,presso 
Ì; migliori farma*ìistl'-é.idròghièi'i/ '"'•' 

DEIPOSITI — Padoyat^iRobtìrti, Zanetti, 
Pianeri e Mauro, Cavazzani farm. 

grande avvenimento con alti di pub-' dèmone T RoviViWrfarm̂ ^̂ ^ 
Mca benelicienza, e, altri mezzi per ~. °̂̂ *̂ °& '̂̂ ^̂ o= '̂̂ **iiniei'ì farni. — RO-
dimostrareA.giubdo con cui accolsero \ S K I § % ^ ^ n & : ' z I S ^ ^ S ; 
irtrionfo delia^cinditlattìràllerprincipe " «infl, ciijusslfam. -:Udipea,.jFa,ipuszt, 

f,vi> ; ; Comm083atli-i?«!:iyenezia: Ponòi, Starsoarl, 
A^™^?; I Zampironi, ^ellinaio, Ag-mz-a Costantini 

VIENNA, 17;^^ La Camera dei Si-;- .Veron^rPrancoaco-pisoII-l^^ 
, , ... , . ; Fnaii , Casaro BeggiaUo — Vic-^nza: 

gnon adotto a grande maggioranza un tuTgi'Màiòio, Benino Valeri — Vittorio^ 
progetto,d'indililiZa con cui la mag- Conedy U MavchaUi farà. - B43.̂ ^̂ ^̂ ^̂  

gioranza respinge gli emendamenti dtilla M Forooìiini — Foitro: Nii:ìo'òbùi'Avi:3si 
minoranz:i. Domani Vivranno luogo le li'-'^^enwgo; Valeri -'Mantova;J,>;Dà!V4 
: , . , . „ , , , . ^ . fhlar-ii farm. reale - . Odtìr;.<o : L. Cii.ot6i. 
elezioni pella Delegazione. liFmomutti. 
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GIORNALE m PADOVA 
s^^^^'A: \^^^-%M^i.-Xi'.- '. 'iÂ n̂̂  v.;^^^^^*:^*fl(^:^^v^^^ ^•^^:^i '^j^/ : : ^^^|^'tì^•i^*•^T^^^*^•'-^vv•^Ji;'-^.,•^• • • ' I \ -1 r . V 

in tutte le dimensioni di 
^s 

sicuri contro IM|oc© e le InfrazSonì, a prezzi <BI falihrlca presso 

P A D O V A "già S. Francesco N. 3800. 

P I Ù ' ME®IGKNE 
LA DEttZtOSA FARINA IGIENICA 

m BARRY DI LONDRA 

^•Jb-,;^**.' 

EU^E:.»^..^^, 

» 

i 
'AT 

1 I 

•\ù 
: i l l 

• i ^ i ! 

M 
J*:A 

l i . 

I ' L ' I ] 

^ 

, 1 J 
- l . l l 

tf 
^•™^; 

PRIMA 

Falilirica Europea 

Casse di ferro 
•laora oo&tro 

il fuoco c le infra/ÌOBÌ 

IiIbrl,DoCQment! e Danaro 

F. Wertìieim & Ci! 
1» 

condro 13 *qoi'0, cho ' Cóntro ià:{ii-
/ffialouJ s 1000 Ziinchhil a ohi apro 

ana noitrs OA ŝa acua^ ohJjirU 

SI— 

fLI 111 ' ' .-

' H L ^ ; ' ; . l " H , Lî ? ̂ £ 

Riesce inutile fare gli elogi agli Scrigni 
rinomata./abhrica E 

^,:^:^^L-,^M:. 

ùìm fema i quali Offlai si a 
mondiale, tanto per la loro s<|lidiià a lutia 
proTa, quarito^per l'elegante est̂ rÌQ.m.,'u,. 

à-
r̂ ^ 

:',';'T M 
h 

./s S>(;,;:i^ liiii 
I ( ' I i ! * 

v^ 

Anche nel recente tcrrilii!e incen-
dio a Costantinopoli diedero luminose ed 

ezione sal^ indubbie proye della loro 
vando interamente il contenuto in essi rin-

i; :-•,.-.--

' •F I* 

« > "• .1 -L. 

I 
« • m^i^ rv.SC. Pros^iieitl ninistraU «ti tspeclìiACoiio 

yi( 
^ • ^ clleti-o riciftleista, ^II^TEit. 

46'-^46 
rt?' 

N. 3288 
DÌT. lY 

1-646 

. - '1 

R. Prefettura di Padova 
A W I N O 

Nel giorno, di.sabbato.ìSìidicenjbi'O-1870 
alle oro io àDtirae). nella residenza di 
questa, Prefettura, e precisamentp presso 
la DìviiiÒne IV sotto l'osservanza' dol'Ti-
urente regoJirnento sulla contabilità, dello. 
Stato, si procèderà airappalttì delll'eare"-' 
rìmento a mezzo di estinztope.cli^ 
vergine della fopnitiirr. del trasporto di 
oorrispondeaze postali fra rufficio po
stale e.iià'stazibhe Terroviaria di Padova 
e viceversa, dal l gennaio |I871 a tutto 

•31; dicembra':l873' (settaritatre). 
La gara verrà aperta sul dato peritale 

di liire sotto a le offerto' dovranno poi*-, 
tare il ribasso percfìntuale oHe verrà s ta
b i l i t o ' a M t t o d e i r asta. 

Ogni asp rante dovrà esibire il pre-r 
scrlt tò 'certiflc ' i tòd' idoneità e^^cautare? 
la propria offerta con un deposito di-
lire 200 iniCart>lle„-del Debito,.pubblico 
al valore di borsa oltre ad italiane uro 
lOOìn numerarioi:od.in,^,biglievti,.della. 
Banca Nazionale par le spese e tasse irie-̂ =, 
rentLall 'appallp,, 

IlHermirie utile per la offerte di ri-:. 
basso del 20° sul prezzo, deliberato (fatali) 
resta fino ad ora slàbiUto fino alle ore la 
merid, del giorno 16 (sedici) dicembre 
1870 (sfittant:;.). 

Gli obblighi del, contratto sono com
presi neT capitolato' d'pnerevche ri 'stà 
ostensibile a cliianqiie voglia ispezio
narla nbli^''iiriì''d'ufficio presso questa, 
R. Prefatturs, 

. Sarà-accolta anch;é:l'offarta, di un:solp;^ 
aspiraute. 

Palova li 16 novembre 1870. 
ìfSéffrètàriò-Càpo 

K o c e U i 

parsi si avranno per; consenzienti'alla 
;pluralijià (ìei comparsi, e non comparendo 
àlcùriòvréiiQiiinistratore e i a delegazione 

.saranno nominati da questa Pretura a 
:^tutio pericolo dei creditori., 

BdrUn'resente verrà aflasso rei luoghi 
8olÌt l ;¥d 1nserito"nèrpuliblici Fogli. 

Dalla R. Pretara Urbana 
Padova^ ITfsettètnbre 1870.. 

pel Consigliere 
G r a s s e l l i 

^^0 , Oraziani. 

;-'W'^''ii '•7-^.-:Ji-.""!;^-i!;A' '^j&M^^qs^s:^ 

IM DI JÀHINÀ 
X3el D o t t , A, i » e 9 , 

COieiMieSi DEI CAFSLII 
E V 1SI£NE &ELU »P)6LUTURA 

Quàflflcc rftdìfiiìmente le cattive digestioni (di5pflp«ìe)/gastr!tì, dcwslgìfl, ftlttc!i«2a abitua]©, 
cmorroiiliy glandole» ventofiitk, palfitazioncv diarre&t gonSexsi,, capogiro» zufblamanto d'orecchi^ 
•cidili jlUùila, amicrania, naiuÉÉ I vbrniti dópé pìiitb ad in tf»mt>o di eriTÌdanni M 
granchi, spasimi ed inftarnmaiione di stomaco a d«gli aHrì TÌB«arì; ogni disordina dol fegato, norTÌf 
membrane ihucoaa A ^̂b̂  tosM^ oppresiione, asma, eatarrOr broncbitè; tiii (consunzione^ 
pn^umonia, eniiìonì, m l̂inconiRi dcperimcnlo, diabete, rcumaiismo, goKa, febbre» isteria, vixio « 

;j»\;ertà del sahfflè, idropisia, »teriiiti,_fiuwo bianco, i pallidi colori, mancahafc 31 freachorza ed 
jehcrgia. Essa & pure ti corroborante pei fanciutli deboli • per lo peraono d̂ ogni età, formando 

buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forie* 
y Economtxza SO V0U5 il ttio pfèsz^ m alin runed^ è nutrisca nusgluf che la cams, facmdo dunque 

doppia fctmotrtia, 

C«raj n* 6ÌI484, ^^rr Prunolto (circondario di Mondovì), 24 ottobre 4860. 
. . . . La posso asffl^^ cbe da di>e anni usando questa meravigliosa Revalenlft^r . 

• non .sento,più. al̂  incomodo!; deHiavecGhjaia, né ìr{>èso de! miei 84 anni. 
Le mie gambe diventaranQiÌ^lì|̂ ìrHi{iia Xsta non chiede più occhiali, il mio stomaco è rolntsto 

come a 30 anni, l^^l aem^,«Mima^dgìovanito, e predico, confeiao, visito ammalatij fac«io 
viaggi a picdi ed ancbo mngbt,i|>entpffi^iara la mcate a frese* U memorU. 

^ f f ^ ^ l ' » * .ù ' ^ i8{»^a/nurearo in teologia td arcipret» di Prunem^ 
Qira n. 71,160. /T " ^ / W S L Ì ^ ' N?'̂ :: Trapani (Sicilia), 18 aprilo 18138. 

^ P a .yom'anrii irtia moRlie èto^ta'j^Malffl da un fortissimo attacco nervóso è'bliìófio; da; o«o 
Apfm>^^^ fls "1 fòrte palpilo ax cuoic, e da straordinaria gonfiezza, tanto cbe non poteva fare un 
j^»so uè salii^ un solo gradino ; più,|,^ra tormentatàfdadititUrhe insonnia « da continuata man-
:C«aza di respiro, che la rcniìovaii* nu^pace al pìt'i lef;?̂ icro lavoro donnesco; l'arte medica non lia 
itti»lpo'yto gipyarai ora facondo/%odcllii vostra Jljc.»ralcn4a A r a b i c a iniscite gipmi.8pir\ 
Ea sua gonliczza, dorme lutte lo notti nilicrc, fa lo sue lungbc passeggiate, e posso assicurarvi (Aio-
in 6!j giorni che h ufto dolla voAli*ard;oli.:Ìos;A farina iioviisì perfettamente cuarita. 

f , - AtAMàSlO tk BARSEBft 

I risultati ottenuti coU* uso delta KB^oyÀltìBaia Jhì Bairry sohé aor^ènd^J, 
1 ^ FiKi». K.LA,U8ENBEnaRh, modico del distretto. 

fe.,Sv|l>*^^ ' ] Berlino, 6 ollobi '̂̂ 18B6. 
Signore: Uo avuto da lungo tempo oepslone dì osservare AUI malati la influenza iialutare deflâ  

Bicvaleaala Du Barry;' ed ì riaullauTI^^ oUcnuti,,.hanr|o;;gi(̂ ^̂ ^ 
MifìGato là mia biionii opinione dello sua omcacià̂  é̂ non esiterò a confermarla in ogni occusiuna 
B̂h« si presenterà. . •, Dottore D'Asroti-sTEin „̂ .̂,̂ . 

\ (Membro del C«hsig!Ìo'sanìtaVio Reale) 
La scatola dei paso di \\Ì di chilogramma fr. 2.50; liS cliil. fr. *.B0; ì chil. fr. 8; 2 cbìl,. 

J dia firriy.BO; 6 chil.fr. 3.0} la^i i l . fr. 6tÌ. 

. -LA .REVltÉB IIL ittLITTE 

N. lS3c6 
• ^ - ' • • • - ' • ' " 

.N, 28301 BDiTTO . . , , : . . . . ^ - 6 2 8 , 
' S ì notifica col presènte Editto.à tutt i 
quelli ohe, aver?i,poasonp, ìqteresse, che 
da questa R. Pretura Urbana è stato 
decretato l'tiprimentQ^^del concorso eo-, 
prà tut te le «ost'arizo mobili ovunqiie 
poste, 9,,.9ulle i.namobili situate nel do-
minìo^'^veriet'o, dlVagìona r̂ ^̂  
reggi fa Beniamino d'Isola di Curturo 
comune di Pià-zòla. 

Pe^ci^ ,viiine col pi esonte avverti to 
chitinqiie crQaéssb'potep dimostrare qual
che ragione od azione contro il;,det-; 
^tÓ'Carlo Bareggi'ùd^ìnsinuarla^gin^^^^^^^ 
giorno 15 dicembre 18'0 inolusivo, .in 
forma di uiia^inegolare; petizione da prfe^. 
dursi a questa Preìura in confronto 
dell' avvòoàtofMftrcó d9tt. Pradelia,, de-, 
putato euratorw nella massa concorsuale, 
colla sostÌtdzibhédell'Ay.Y,,t;esare Rinaldi 
diEflOstrando non solo la sussistenza della 
sna pretensione, ma, eziandio il, diritto 
in forza di cui egl i ' in tende di essere 
.graduato, nell',Mnì^ Q,n9_ji./,tìltr^. C U S M ; ^ 
ciò tanto aicuraraiirité, quantóchò ih di
fetto, s t nva to jb9 | ì a j l suddetto termine, 
nessuno verrà pit ascoltato, e i non insi
nuati ,verr.anup,aef;iza^ecceziono.eac!u^ 
da tutta la sostanza soggetta al concórso; 
in, quanto la medesiiua venisse esaurita 
dagl'insibuatìn creditòri, ancorché' loro" 
competesse uu diritto di proprietà o di 
pegno sopra un, bene compreso nella: 
massa.. , ^ • 

Si encitànaiinoltrCT/creditQpjiClie nel 
p;;eacnennato termine si saranno ÌDSÌ^:. 
nùala^^a;comparire)ili;giorno; 17 dicem
bre 1870 ai Se ora IO antimeridiftne di-
nutìzf' questa'PffitUTfli.-11̂ ^̂ ^̂ ^̂  Cambra d^ìj 
Consigliare Uìrig. per passare alla elezi'o-" 
na di'ur»mmiaia;Tatom.,§|ft^ji^,,, p, OQQ-
Jerma deli'iiiierinalmente nominalo e 
al la scelta della delagazione dei er.e-
ditori, coU'avvertenza che i non com-

Inerendo al Decreto 25 ottcbrn p.p." 
N:.̂ r̂6633 del R. JTribuhtir^tì^^ppeUó':fn^ 
Venezia, viene aperto il concorso ad un 
pÒs^o^dì a vvocatb ih Mohtagiiahà Timàstb' 
vacante oer la traslocizlone del dottor 
Arigèlo Wolff avvocato presso quella 
Pretura ad avvocato sopTiTnnHmorario in 
f?fldQva, 

^gHPer;'le insinuazioni da farsi a questo 
.Tribiinale,|si.prelìg«è il termine di quat-
tro settimane decorribili dalla terzii in-
sarzionodol presente avviso nel giornale 
ufflziale di qui. 
^41^0 istanze saranno corredato dei ne-
C6ssa*i:;-dooumenti, e d^Jlla dichiarazione 
sulla parentela ed affinità con impiegati 
gìiudiziarì ed avvocati' della Provincia, 
nonché, della tabella statistica coiifor-,^ 
DÌatà a termini-ii^deUa Circolare 4 lu
glio 1865 n. 12257 della Presidenza del 
cóésatò' Tribunale d'appello' Lombardo^ 
Veneto.. 

Tribunalo, e s'insarisca una volta per 
tro fìoneecntive sattimane nel giornale 
ufflcble di Padcv.'. 

I/ACQUA D l l ^ m i h «ntiiv-
«o^ 8a«ffOi3»lVA ftd Ifflenfleai. Dà 
ai caĵ «11ì una tÌDtAQaturAlê  lì renda 
so^ti f grillanti, ed agisce egual'̂  
mesta î flr tatto le capigliature. At 
eoQtrano dello altre tinture la 5aa 
auoìs» è d'ana ìnDocoiti completai 
pevcbfk eoa entra nella sua compe-
sìsiene alena prodotto -renefico o 
imtnQto. 

Coti' Giao di ̂ ueat' acqua ai ottea* 
gonfi gli ates3ì,,t̂ &taggi che offre 
pdT la Goìorazìobé dei capelli, ìm-
piagandola a distruggere le pelli-
«dflE&̂  So «raslonl porlcoloM' 
««HA ente, etc,̂  la radice del ca
pello ritorna io nnif» itato perfelta-r 
mefìt̂  normale: ov̂ celia pia esatta 
propTÌ4ili-

Deposito a Panici da M. BtoltK, 
ms Fojdeai, t . 

• • 

(Brevellala da Sua Sfaestà la B^gma d'IngfiUterraj 
Dh ^appetito, !a digCxStione con buon sonno, lorza d&i nî rvi, I}BÌ polmoni, tld sislonia mnscolosô ^ 

ilimento squisito, nutrUi\ti tre volte più clic la carne, foitilica lo stomaco, il netto, i norv! e Iti carni. 
" ^ " ' 7 ' y . ^'^' ; _^Poggu)(Umb4. 29 maggio 1869. 

])opo 20 anni di ostln&to zufolaincnto di orGcchio, e di cronico reumatismo da l'armi stare m-
*tto tìitto'^i'in^^ fi(iuliTilpnfò' m 
i&eTAÌenta a l Ó o c c o l a t t O t Pale; a questa mìa guarigione quella pnbliciLà che vi piace,̂  
'fide rendei^.notà|lapi|a^ tanto a i^i?qbe:al vostro delizioso Citw? 
ti Yirlù veiamentc aublimì per ri&Lubilire la aal'ite, Cou tutta sfJma mi segno il vostro devotissime 

FRANCESCO BnAcò?ii,: iii\d<tc&. 
In polvere; Scatole per 12 tazie fp. 2.[«0; i^, per 2^ taize fr* i,M); id. per AS ì^vzc fr. 8f 

per no tawe fr. 17,tÌ0- In Tuvolelic per 12 lazzo, ft\2.ìi,a;,per 24 tazze fr, A-KO; per 4S tazze fr. 8. 

B A B S » * DU. «ABH&lf . « . * . , « ì . ^ , | ^ o^lllt^^''"" T®S4Sr¥«J 
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r^T^L^^:^^^^^ ̂ ^ y ^ 

DEPOSITI — Padova: Roberti, Zanetti, Piancri e Mauro, Cavoxzani farm- — Pordènoìict V^o 
'/iglioj farm. Varascliini -^jyViojrrufliro: A. Malipieri farm.—Rùvigox A. Diego, G. Caffagnolì — 
Frevino: Ellero giè Zarihinì, Zanetti — TobmzjQx Gius. Chiassi farmforTr £̂ dme:,:A^ 
llommo;ssati:i.'-rr Venezia: Poncî  Stancari, Zampironi, BelUnato, Agenzia Costantini -^ Ver una t 
t'rancescojPaRoli, Adriano, Frinzi, Cesare. BeggiaJrO ~^7^r«»#ua; Luigi Majoìo, Bellino Valeri,7- Ki<-
orio-Ceiicda: L. Marchci'ti farih/ •^•Bos Luigi Fabrii di lUldasiarc ---fî W^HÓ: È. Forcellini —-
f*eilre\ INicolò DairArmi — £00110170; Valeri - " MatOwa: F. Dalla Chiara brm. moie ^--(kl&fsci 
u.̂ ,(jinuLLj| L* DiàaiultU 

inw9M*>uui^ ^.^-^ rf-g;*ta^^'.,MjjBtfci<W.i.*rt-tt>.fc»t i.., ii.'itiìkiLiSu&MjuSii»Mi ìtt i MÌÌ̂  faa^KajL^^aì.gfJug>KiJt^&aJt i ,atfa^>Af ^ 
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alendario Scolastico 

a ^ i . -

Dal R. Tribunale provinciale. 
Pftdo.va, i r 4 novembre 1870. 
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yrnmUeàUa LIBRERIA EDITRICE 
SACCHETTO, 73ré̂ 3Ò € c n t . 80 . 

'^;r!J:!:'i!':fXiiV;-^ri:;;.'i.-: I - >••- • . l n , - - i ' . -

infallibile per la sordità 
' t u solo da 60 anni e più trovato e studiato ppincipalmente.llj.pei'mania. 

Esperietizefa+te da mio padre dòtt. Cesare^ © d a r 1863 dai "sòC^oS'ritto, consta-, 
^taroijo, i benefici progressi fatti sia in Italia che airesterp, 
''• rià'sòiehaa che Ha fattò-:ògnÌ'9forzÒ'pèr're^^^^^^ 
auricolari non è,riuscita mai a proporxe un riaiedio che le guarisca, o quante 
meno migliori lo stato del povero paziente, il quale isolftto peĵ fìila, malattia :4v,; 
consorzio della società diventa tetro, meditabondo, per finire completamento ipò?' 
Òòndriàoò; 

Col metodo del Kerry e ooU'uso delle Pillole anditorìe si riesce a migliorare 
,i,^S!6jjdi:pJù-i?ibeUi^ed,a;guarirè^ueUi ìn;-'S^ i'appareochifj 
uditorio non manciii di una dello sue parti, 

'^'''Chiunque senza impegno,può, ogni 15 giorni rivolgersi peij.leittera al aottosorittò 
mandando un francobollo per la risposta, diret ta: Farmacìa Ol Galleani, Milano 

sintomi. 
_ la di ital.-' 

Ure .4.0,6111,-SO 4a dirigersi alla Farmacia, Q, Galloanì, MUano 
' Ogni Ì8truziòne sarà munita della firma di mio proprio pugno per evitare oon-r> 

.' '' 

•ri 

desiderandQ..,cbPji'»eamaIatp.ognl :volta mî ,d^ ragguaglio miputórdei su 
> A', qualunque' distanza sarà spedito ìl^Kerry mediante ÌV impòrto ' vagli 

tra^az|o^.^,,^^;,j „_ .,.;, •:̂ ,̂̂ ,̂ ,̂ jjŷ ,{!̂ ^̂ v.._,,.,,v:;,.,. .^sm^-s^ìi^j^'^^M'-'-,,- • ' Ì V ' Ì V . . 
:, Troppe amarezzeye disinganni dovetti provare per le contraffazioni già notate 
del mio .lierry. Io intendo jiorre ogni studio perchò sia migliorata la saintesenza 
che speculatori ne àbusiiiò. 

Il sottoscritto visita ogni giorno dalle due alle t re pom. alla Farmacìa Galleani, 
Via Meravigli, Milano Doti. A CERRI 

, Prozio delio Pillole lire 5 ogni scatola, più cent, 80 per spese postali, 
' '•Prezzo del Kerry lire 4 '%riif laconp, più céiit,;2Ò^^^^^ 
, Prezzo dell'Opera iireS. 5. * - , 

,r'È pervenuto a òògniziorie'del^ che si spaooia òosti un Empiastro <j|̂ a-
lunquo, tendente a falsare la sua vera Tela alVArnica; sì fa un dovere di a v -

ivertire di oiò'^ir-pubblieo,:»'scanso di mistificazioni, che l a sola vera Tela Arnica' 
sul verde veleno apporpe la firma autografa d«l sottoscritto 

0# « a U e a w l * farmàoìsts diJ4Uano» Yi» Meravigli, 24. 
:;-.8l - V(m4opo in Padova dallo farmacie ROBERTrFERDmAMDO, alla Farmacia 
iall'tiniN^eraità, GASPARINI. ZANETTI e nal MRgì;,zaiEo di droghe PIANERIe MAURO, 
— A Vicenzay farmaem Valeri e Grov^to — ^fljtjrflsjo, Fabria e Bald«s»are..nr,i^tm,.i 
Roberti Ferdinando •— Rovigo, Castagnòli e Diego'—Zf£?M«fi'o, Valori; — Treviso-
Zmettj.e,.panini — Adria^ alla farmaoiao drogheria di Domanioo Panlucoi — Badia, 
alla farmacia Bisaglia e nelle principali Farmaoie del Vewtfto. 20—82 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo .rimedio è riconosciuto univer^al-

mente come il più emcace del mondo. 
Lo malattie, per 1 ordinano, non hanno 
che una sola: causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon-
tana della vita. Detta impurezza si 

, rettifica' pi-ontamehte per l'uso delle 
pillole di HoUoway elle, spurgaiutò; Ks tom iiitestino. per mezzo,deUe 
loro proprietà bakamiclie, puriricano il saneae, danno tuono ed enei'iria a' nervi 
emuscolijcd invigonacono 1 intiero sistema. JissennomEiterillole sorpassano 
ogni altro'medicinale per regolare la digestione. Operando istil fegato è'sulle 
reiii in modo apmmamemte suaye ed enìcace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzióne. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillplcs regolandone le dòsi,, ià̂  

• seconda, delie istruzioni coi]ite^u,te negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

INGDENTO DI 

r 1 
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Finora la scienza medica non ha mai ,pj:eseutatp^^ che possa 
paragonarsi con questo maravigliosoUnguencÒ'cÌie,identificaridosicol sangue, 
circola cònebso fluido vitale, ne scaccia Te impurézze, spiirga e rÌ9ana!Wp»r*^i 
travagliate, e cura òcni eeiiere di piaghe, ed ulceri, Esso conoscìutissimo 
Unguento :e;:'unj^mtaUibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Mate dì Gaiiibai ' Giuiiture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, NévTaìgià, 
Tìcchio.Doloroso, OiPai'aU». 

DèÙi medicamenti fèhdòVialin acatolb e raa! faccompagiuti daragfjuajjiiàte ìétrus:̂  
iUliaua) (la rutti i principali farmacisti del uiontio, e preano lo Kteatto Ayture/ 

a PKOPKaaoRE HoLLowxT, Landra, dtraud, No, %U, 
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Lo Pìllole é^'Uriguento ;dijiHollbw^^;sf vènc^ prèssoì i rme 
desimo autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand n. 244 — Mrpnzs, F.Pieri 
— Naooli, r ivet ta e"Comp. •— Milano; Bartarelli G. di Tommaso 
Ronsanì — Genova G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio • 
inìaria — Savona Albegan, — Trieste, J; SÒtravallo. 
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Torino, L,yF. 
Bologno, C. Bo-
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- ( ! - ' = -^ ' ] l - ' -. ._ -.-.^.\ 

di l». S c l T A t l e o — Vendibile alla Llbr. Saoohetto. 
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